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Orti Urbani Municipali
Requisiti per l’accesso

Avere una età maggiore di 65 anni

Concessione solo per 5 anni

Idoneità ai lavori agricoli

Essere residenti nel quartiere

Sorteggio (numero elevato di 
richieste)



Caratteristiche del regolamento

• Accesso consentito solo agli 
assegnatari dell’orto

• Orario diurno (da lunedì a 
venerdì)

• Praticare agricoltura naturale

• Non vendere i prodotti 

• Non pranzare o cucinare 
nell’orto

• Non superare i limiti di terreno 
concesso

• Non subaffittare la particella di 
terreno



“Molto spesso vengono qui a controllare 
che tutto vada bene, che nessuno abbia 
superato i confini di terreno che gli 
spettano.”

“Possiamo venire solo durante la 
settimana e le ore diurne, sabato e 
domenica non è consentito venire qui […]”

“Dobbiamo sempre tenere la porta 
chiusa, qui possono entrare solo i 
titolari della particella di terreno […]”



“Quattro anni fa quando ho 
partecipato io ci furono per le 20 

particelle più di novanta domande, 
ma fra un anno quando ci sarà di 

nuovo l’assegnazione, ce ne 
saranno molte di più, ormai si è

sparsa la voce, chissà chi saranno 
i fortunati […]”(Hort de Sagrada

Familia)



“Nel Raval ci sono solo 9 parcelle, in 
tutto il quartiere, e ovviamente le 

richieste sono state molte di più […]”

“Oggi stavo parlando con una signora 
che chiedeva di poter venire qui [ndr 
all’Hort Xino], perché dopo 5 anni ha 
dovuto lasciare la sua parcella di 
terreno e stava andando in 
depressione”. 



Orti Urbani Comunitari

Attualmente ci sono 
10 esperienze in corso in città

“ […] nascono per creare uno spazio 
aperto, dove tutti possano 
partecipare  e creare attività, beni 
e servizi, fruibili da tutti e per tutti 
gli abitanti del quartiere”

(Paco, Hort del Xino)



I partecipanti
• Giovani (età media inferiore ai 40 anni)

• Di differente status sociale (Studenti, impiegati, 
disoccupati, attivisti movimento “Okupa”)

• Di diversa provenienza geografica (in particolare immigrati del 
sud america e spagnoli)

• Prevalenza donne

• Gente del quartiere



Gli obiettivi

• “[…] Il progetto dell’orto mi sembra molto 
buono, è uno strumento di coesione 
sociale” (Xavi, Hortet del Forat)

• “[…] è un atto rivendicativo, va molto al di 
là di fare un orto [….] esigere un cambio 
urbanistico [….] che non tutto sia 
predefinito dall’alto”. (Volker, Hort del Xino)



Differenti attività
• Scambio semi (banca di sementi)
• Pranzi comunitari (calçolada, paella)
• Organizzazione incontri e proiezioni film
• Scambi non monetari e di reciprocità (mercatino 

di intercambio)
• Sensibilizzazione su cibo locale, contrasto alla 

speculazione edilizia
• Taller con i bambini del quartiere
• Sede di assemblea di quartiere
• ….. Oltre naturalmente la coltivazione dell’orto



Hortet del Forat de la Vergonya
(Barrio La Ribera)



“E’ molto importante continuare le 
attività in questo quartiere, ci sono 

ancora due compagni del movimento 
Okupa in galera per la lotta di 

rivendicazione di questo spazio 
pubblico, questo è il prezzo da pagare 

per questo spazio.”
(Xavi, Hort del Forat)



Hort comunitario del Xino (Barrio Raval)

“La differenza con gli orti urbani è che li 
hanno un parcella ognuno, qui la terra si 
coltiva collettivamente, i prodotti sono di 
tutti, alla fine quello che si produce lo 
compartiamo, non c’è uno spazio 
riservato a qualcuno, tutto è di tutti […]  
A noi interessa trascorrere del tempo 
insieme  (Yolanda)



“Tutte le persone che stanno negli orti 
le ritroviamo in altre reti, come il gruppo 

di Barcellona in transizione, le 
cooperative di consumo. Si lavora tutti 

per lo stesso obiettivo. […..]”

“Tutti ci conosciamo, siamo come 
un piccolo popolo alternativo”
(Imma Trabal).





“Tutto questo è molto sano, si recupera la 
naturalezza, la gente si sente utile, 

possano uscire dai loro appartamenti […] 
Poco a poco andiamo a stare nella vita 

del quartiere” (Imma Trabal).



“Quello che stiamo facendo nel Xino da 
un lato è apprendere a lavorare la terra, e 

dall’altro è gestire tutto in comunità, le 
due cose principali che necessitiamo per 

il futuro” (Imma Trabal).



“Questa iniziativa permette di stare più tempo nell’orto di domenica, di avere più
tempo per discutere, e dopo si lavora tutti insieme per ripulire un nuovo spazio 

per pensare come progettare lo spazio dell’orto”.



“Apoyo incondicional al huerto del 
xinoooo!!” (APLAUSOS) (Lazaro)

Dijous 15 de setembre de 2011 
(Primera assemblea després de 
vacances!)
ASSAMBLEA DE L’HORT DEL XINO.



“[…] si cerca di insegnare loro come 
si coltiva una pianta, l’importanza 

della biodiversità, tutto giocando. Ogni 
bambini avrà un piccolo pezzetto di 

terreno”. 
(Imma Trabal).

“Questa è una maniera diretta per 
entrare nel quartiere, se vengono i 

bambini è sicuro che verranno i 
genitori, i nonni”.

Attività con i bambini



“[…] L’attività più importante per me è
proprio l’attività con i bambini, per 

spiegare come si coltiva” (Xavi, Ort
del Forat).

“Molti bambini non conoscono 
il ciclo dei prodotti, comprano 

al supermercato […] ora si 
farà un corso a luglio, con i 
bambini di un collegio del 

quartiere, sarebbe importante 
farlo in maniera continuativa”.



Proiezioni film, 
documentari



Organizzazione incontri, 
assemblea di quartiere



“L’obiettivo è che sia uno spazio 
aperto per tutti, per questo è
importante che si integrino le 

differenti culture, sia i  giovani che 
gli  anziani […] 

Il progetto dell’orto mi sembra 
molto buono, è uno strumento di 

coesione sociale”.



Pranzi comunitari



Calçots







Mercatino di intercambio







Rete degli Orti Urbani
novembre 2009

http://huertosurbanosbarcelona.wordpress.com



L’Orto Comunitario degli orti comunitari
Hort indignat Plaza Catalunya







“L’orto in piazza Catalunya mi sembra 
il più bel messaggio che abbiamo 

lasciato, alla fine non abbiamo distrutto 
niente, abbiamo solo costruito una 

cosa che non c’era […]”
(intervento Assemblea generale Plaza Catalunya 23 

maggio)”

“[…] dobbiamo fare un cambiamento 
radicale della società, ma la parola 

“radicale” etimologicamente viene da 
radice, e allora l’orto in piazza 

Catalunya mi sembra un buon inizio, 
un buon messaggio, la piazza ora è

nostra […]”
(intervento Assemblea generale Plaza Catalunya 

23 maggio)





“L’Orto di Plaza Catalunya è stato creato come una illustrazione delle iniziative collettive
che stanno crescendo nella città. Attraverso questo esempio promuoviamo l’agricoltura 

urbana nei distinti spazi pubblici. 

Motivi per la sua realizzazione:

• Riflessione sullo spazio pubblico. Come si utilizza lo spazio pubblico? (finanziamento, 
uso e creatività)

• Come si valuta il bilancio dei parchi e giardini

• Un orto urbano è prima di tutto uno spazio sociale, che è a volte produttivo, creativo, 
ideale per sperimentare la autogestione alimentare, sociale e urbana

• Avvicinare la campagna alla città, per una dinamica “rurbana”

• Promuovere la conservazione e il consumo delle specie autoctone

• Riduzione degli intermediari -> “Consumo Locale”

• La sua visibilità ha come sfida una educazione ambientale permanente”

(Cartello presente in Plaza Catalunya giugno 2011)



“Che hanno a che fare i pomodori con la 
riforma della legge elettorale? Ebbene, 

a mio parere, così come non può 
esserci vera democrazia se il controllo 

dell'economia è nelle mani delle 
banche, non ci può essere vera 

democrazia se il controllo del nostro 
cibo è nelle mani delle multinazionali”.

(Arnau de Can Masdeu).



“A volte la nostra società si è spostata 
verso l'individualismo competitivo, non 

solo per l'abbondanza di beni di 
consumo e la frammentazione della 

forza lavoro, ma anche a causa di  un 
lavoro intelligente di manipolazione dei 
media che avviene da diversi decenni 
può  vincere i nostri cuori e le menti”.

“Questo orto forse ci sta dicendo è
che una democrazia reale, fattibile, 
operativa ... è inseparabile da una 
maggiore giustizia sociale e 
ambientale” (Arnau de Can Masdeu).



http://acampadabcn.wordpress.com/



http://hortdignebcn.wordpress.com/veus-de-lhort/

http://blip.tv/okupemlesones/llevame-al-huerto-d-acampadabcn-5237428



Diffusione informazioni



[…] Non è importante se ci sgomberano, 
questo non mi preoccupa. 

Quello che è veramente importante è la rete 
di relazioni tra di noi che abbiamo creato, 

quella non la possono toccare […]

(Paco, Hortet del Forat) 



Grazie per l’attenzione

mario.coscarello@unical.it


